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Laura Boerci è nata nel 1969 a Mila-
no. Nel 1996 ha conseguito la Laurea 
in Scienze Politiche, indirizzo sociolo-
gico. L'anno successivo ha dato inizio 
alla sua carriera di autrice e regista 
teatrale, fondando la Compagnia Le-
gamani per la quale ha scritto 14 
commedie rappresentate in diverse 
regioni d'Italia. Nel 2007 ha pubblica-
to per Ibiskos il suo primo romanzo 
L'Aura di tutti i giorni, giunto alla sua 
terza edizione. 

Affetta da atrofia spinale, una malattia totalmente invalidante, ama affron-
tare le sfide con grinta e scoprire ogni giorno i colori della vita, che poi im-
mortala  nei  suoi quadri  dipinti  a  bocca.   E' Assessore presso il  comune  di 
Zibido S. Giacomo (Mi), dove risiede.  

 

Di fatto non so cosa significhi “atrofia spinale”. […] Da quanto ho c a-

pito, la mala ttia à causata dalla degener azione delle cellule nervose 

motrici (m otone uroni per iferici) del m idollo spinale: qu esto causa 

l’indebolimento e la rapida atr ofizzazione dei muscoli. Nessun dol ore, 

per fortuna, tutt avia l’autonomia nei movimenti è uguale a zero. A 

vo lte si può avvertire un ce rto fastidio, ma non si tratta di un vero e 

proprio disturbo fisico. È la ra bbia di non poter fare ciò che si vuole. 

Non arr ivare a prendere una penna, non p oter stringere la mano  di 

un am ico, non p oter sal ire le scale tre alla volta. Tutte cose che però 

si impara a fare in altri modi. B asta scoprirli giorno per giorno e capire 

che non è così impo ssibile c ome sembra. Lo devi sentire prima de ntro 

di te e poi, con que lla determinazio ne un po’ magica che gi oca a 

metà tra il sogno e la realtà, sfidare lo spazio, l’ostacolo, il peso e tro-

vare il TUO modo di a fferra re, saltare, stringere. È una specie di a lle-

name nto continuo che a lla fine equivale a un viaggio, in cui natura l-

mente è ind ispensabile un c a rattere fo rte, ma è un’esplorazione che 

per me è ta lmente esa lta nte da farmi ricordare s oprattutto i so rrisi e la 

gioia delle mie sfide vinte. Quando sento qua lcuno che in s eguito a 

un incidente rimane p a ra lizzato, non posso fare a m eno di d ire “po-

verino”. Se qualcuno, guardandomi, lo dicesse a me, mi d a rebbe n o-

ia. Io non ho subito un incidente. Io non mi pe nso malata, non mi se n-

to malata. Le mie esperienze, le mie passioni, il mio lavoro sono tutti 

incastrati perfettamente in una storia così  ricca di emozioni e di m o-

menti be llissimi, che tutto posso dire tranne di e ssere stata sfort unata.  
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